
Lettera aperta ai Clienti ed ai Private 
Banker di Banca Fideuram 

 
Forse questa mattina avete bisogno di fare un’operazione allo Sportello e vi troverete 
nella condizione di non poterla fare, la banca è chiusa per uno sciopero……. i lavoratori 
di Banca Fideuram Vi chiedono qualche minuto di attenzione per raccontarVi in che 
situazione si trovano ad operare. 
 
Eh già, è proprio così. Oggi improvvisamente viene meno la disponibilità dei colleghi che 
operano da sempre al Vostro fianco e che supportano Clienti della Banca e Promotori 
Finanziari nelle attività che necessariamente occorre fare presso lo sportello bancario. 
 
Cosa rivendicano i lavoratori di Banca Fideuram in sciopero?  
 
Oramai da mesi Banca Fideuram appare con frequenza straordinaria nei titoli e nelle 
pagine economico finanziarie dei giornali: sta per essere riquotata in Borsa (riquotata 
perché era stata delistata per scelta ‘strategica’ nel 2007). Inoltre IntesaSanpaolo che è 
la proprietaria di Banca Fideuram e che ha dichiarato già da anni di non avere interesse 
a tenerci nel suo gruppo, vorrebbe anche cedere parte del pacchetto azionario ad altro 
ente/istituzione/banca italiano o estero che sarà interessato, in modo da non detenere 
più la maggioranza. Saranno quindi i nuovi proprietari, mercato compreso, a decidere del 
nostro destino di lavoratori. 
 
Fin qui poco di strano, sono operazioni economico finanziarie che i lavoratori ‘subiscono’.  
Quello che non va è che i lavoratori di Banca Fideuram, da quando sono entrati a far 
parte del Gruppo IntesaSanpaolo, hanno perso il patrimonio normativo che avevano 
negli anni contrattato con le varie proprietà/dirigenze che si sono susseguite, e che li 
aveva accompagnati e tutelati nei vari passaggi societari succedutisi, in particolare dal 
2006 ad oggi. 
 
Oggi i lavoratori di Banca Fideuram si trovano a lavorare in un clima di estrema 
incertezza per quel che riguarda il loro futuro dal punto di vista dell’occupazione, 
delle garanzie occupazionali del posto di lavoro, perché la proprietà 
IntesaSanpaolo pare non avere nessuna intenzione ad impegnarsi, come fece in 
un recente passato, a contrattare con le Organizzazioni Sindacali, accordo che 
permetterebbe ai lavoratori di sentirsi rassicurati e che consentirebbe loro di 
affrontare i futuri imminenti cambiamenti nella massima serenità. 
 
In tutti questi anni, i lavoratori di Banca Fideuram non sono mai venuti meno al loro 
dovere, operando talvolta in situazioni di massima esasperazione, garantendo a Private 
Banker e Clienti la loro massima collaborazione e disponibilità.  
Oggi il buon senso ci suggerisce di occuparci del nostro posto di lavoro, anche se 
Vi creiamo un po’ di disagio, per questo scioperiamo.  
 
Vi ringraziamo per l’attenzione!                                                 Fisac Cgil Banca Fideuram 
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